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Trasporti, quanti rincari

Iob fu gettato vivo nel lago

PROVINCIA 19 SAN MICHELE 28 DIOCESI 17

VAL DI NON David Dallago, l’uomo arrestato con l’accusa d’omicidio, avrebbe ripulito la sua auto dopo l’interrogatorio

Non sono stati i colpi ad uccidere il custode forestale, morto per annegamento La spaccatura fra 
governisti e barricadieri 

era inevitabile scoppiasse 
prima o poi nei Cinque Stelle. 
Magari era difficile pensare 
qualche tempo fa che il 
governista sarebbe stato l’ex 
capo politico Di Maio e il 
barricadiero il nuovo capo 
politico Conte, ma non c’è da 
stupirsi di nulla.

I l 2022, anno della tanto 
auspicata ripresa, ha 

riaperto il tema della 
mancanza di personale in 
vari settori. In questi mesi 
abbiamo esponenti più o 
meno autorevoli biasimare i 
lavoratori accusandoli della 
perdita dello “spirito di 
sacrificio” della vecchia 
generazione.

Momenti di paura ieri 
mattina poco prima delle 
11 in località Vela, a 

Trento: nella cucina di un 
appartamento, dove si trovava 
da sola una bambina di 10 anni, 
è scoppiato un principio di 
incendio dal forno a microonde. 
La giovane, prima dell’arrivo dei 
vigili del fuoco, si è rifugiata nel 
balcone e così si è messa in 
salvo. La piccola è stata portata 
in ospedale per accertamenti ma 
non ha riportato conseguenze.
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Bimba in salvo dal fuoco
BASSO TRENTINO,
ACQUA RAZIONATA

A Ronzo Chienis, 
Nogaredo, Terragnolo 
e in Vallarsa l’uso 
dell’acqua viene 
limitata. Tutti 
d’accordo: «Un anno 
così non si era 
mai visto»

 ALLE PAG. 22-23

Benché le ghiandole 
sudoripare siano in 

funzione in ogni momento 
dell’anno, con l’arrivo dei 
mesi estivi esse devono 
aumentare la loro funzione. 
Questo sbalzo di attività 
potrebbe coglierle 
impreparate, impedendo 
una buona sudorazione e 
favorendo colpi di calore 
così come ritenzione 
idrica.

ATLETICA 37

Il governo impugna
la legge sugli aiuti
per il fotovoltaico 

Sì alla bretella A22
Sandri: «Sul ponte 
ci sarà meno traffico»

Don Claudio Ferrari
è il nuovo vicario
voluto dal vescovo

Fausto Iob sarebbe stato ancora vivo 
quando è stato gettato nelle acque 
del lago di Santa Giustina. Nonostan-

te i diciotto colpi ricevuti, il custode fore-
stale ucciso a inizio giugno sarebbe mor-
to per annegamento. Un particolare che 
aggiunge ancora maggiore efferatezza al 
delitto del mite amico dell’orso di San Ro-
medio: Fausto Iob, 59 anni, di Cunevo, è 
stato trovato senza vita domenica 5 giu-
gno e l’altro giorno è stato arrestato Da-
vid Dallago, 37 anni, boscaiolo di Mollaro. 
Il quale, secondo l’accusa, lo avrebbe ucci-
so dopo che il  custode forestale aveva 
scoperto un furto di legname. Ma non è 
tutto:  subito  dopo essere  stato  sentito  
per la prima volta dai carabinieri, sempli-
cemente  come  una  delle  persone  che  
avrebbero visto Fausto Iob prima della 
sua improvvisa scomparsa, Dallago - che 
ieri ha ricevuto la visita della sua legale, 
l’avvocata Angelica Domenichelli - avreb-
be provveduto a pulire l’abitacolo della 
sua auto con della candeggina. Padre Gior-
gio Silvestri, priore di San Romedio: «La 
comunità è sotto shock».
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Il priore di San Romedio: 
«La comunità è sotto shock, 
ma aspettiamo le indagini»
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POLITICA

Non fate giochi
con il governo
PAOLO POMBENI

WALTER LARGHER

 CONTINUA A PAGINA 38

LA PROPOSTA

Un nuovo Patto
sul lavoro

Paura alla Vela: esplode il microonde

SALUTE A TAVOLA
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La salvia, un aiuto
per l’estate
BARBARA BORZAGA

Esami di maturità, buona la prima. Ieri era il giorno della 
prova di Italiano e la traccia dedicata alle potenzialità e ai 
rischi di un mondo iperconnesso è stata scelta da uno 
studente su cinque. Grande attenzione inoltre al tema 
delle leggi razziali e della Shoah con «La sola colpa di 

essere nati» di Gherardo Colombo e Liliana Segre. All’usci-
ta delle scuole trentine, commenti all’insegna della pru-
denza: «Ma i temi non erano impossibili».

 ALLE PAGINE 12-13

Maturità, vince il tema sull’iperconnessione
Gli esami Ieri la prova scritta di Italiano. Gli studenti: «Argomenti che ci riguardano davvero»

DANIELE BATTISTEL

Il prezzo del carburante alle 
stelle, le gomme e i ricambi 
che costano sempre di più e 

pure un maxi rincaro del 30% 
dei mezzi nuovi, che - se va 
bene - arrivano un anno dopo 
l’ordinazione. Sono tempi 
davvero difficili per il mondo 
dei trasporti: il lavoro non 
manca, ma le esplosioni dei 
costi hanno ridotto di molto i 
margini di guadagno. E la 
carenza degli autisti non fa 
altro che peggiorare il quadro.
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� No al processo a Gardin:
la satira va accettata

Caro direttore,
sto seguendo con rassegnazione il 
dibattito politico, così come le rea-

zioni violente ed offensive sul web, inne-
scate dalle sentenze emesse al «Proces-
so della Tonca» dal giudice Lucio Gardin. 
Ormai è chiaro,  non c’è più niente da 
ridere, non perché Lucio non sia un bra-
vissimo comico, ma per il  fatto che la 
gente scambia un processo finto per una 
cosa estremamente seria. La cosa che mi 
fa cadere le braccia è che i politici locali, 
a loro volta, intervengano nel dibattito 
come se la «Tonca» fosse un affare di sta-
to (a parte che, comunque, loro non si 
sporcano le mani, dato che, per tradizio-
ne, il caro Giorgio Vianini - che ho “fre-
quentato” per anni nel dietro le quinte 
degli spettacoli) viene ingabbiato e getta-
to in acqua al loro posto. 
Ora è probabile, viste le polemiche, che 
Lucio Gardin faccia un passo indietro, 
così come aveva fatto Mario Cagol qual-
che anno fa. Ma il problema rimane: la 
Tonca è diventata (purtroppo) una cosa 

seria e la gente vuole che il processo ven-
ga gestito con buonismo e senza sorpre-
se. Tanto vale abolirlo, per come la vedo 
io. 
E l’altro problema, ahimè non risolvibile, 

è che -  se ce ne fosse stato bisogno -  
abbiamo avuto l’ennesima prova della  
mancanza di serietà dei nostri politici. A 
Lucio, anche se serve a poco, esprimo la 
mia solidarietà. Ai politici coinvolti nella 

discussione esprimo la mia personale di-
sapprovazione nei loro confronti, a pre-
scindere dai relativi schieramenti politi-
ci.

Alessandro Errigo

Vero: il problema è che la satira, l’iro-
nia, lo sberleffo, vengono presi per co-
se serie. Anzi: serissime. Dura la vita di 

quei giullari che un tempo, alla corte del re, 
erano gli unici a poter dire - ridendo e facen-
do ridere - la verità. Io, che ogni settimana 
pubblico con piacere i pezzi (satirici) di Lucio 
(che a volte fanno ovviamente arrabbiare chi 
si sente tirato in ballo), penso peraltro che i 
politici siano pronti anche alla tonca. Dopo 
tutti questi anni la mettono in conto. Anche se 
ovviamente non la amano, così come non ama-
no critiche e sberleffi. Quel che a molti, non 
solo nel mondo politico, è risultata invece in-
digesta, al di là di ciò che emergerà dai proces-
si veri (e qui sta il punto: perché c’è un corto-
circuito fra la giustizia dei magistrati e quella 
dei giullari) è l’assoluzione - ironica? - di chi 
ha barato sui test legati al covid. Di solito si 
dice che sulla salute non si scherza. Nello spe-
cifico, non si doverebbe scherzare nemmeno 
su chi - seriamente - scherza sulla salute, su 
chi insomma truffa (così pare), dando dei finti 
certificati a chi può diffondere un vero e peri-
coloso virus. 
Ma, diciamocelo: l’ironia può piacere o non 
piacere, ma è - e resta - un inno alla libertà 
d’espressione e anche alla libertà di critica. 
In questo caso, di fronte a una “condanna 
comica”, è quasi sempre meglio sorridere. Un 
tempo si diceva: buon viso a cattivo gioco. 
Regola sacra. I politici dovrebbero saperlo. A 
noi spetta invece come sempre il compito di 
documentare tutto, incomprensioni, sacra iro-
nia e dubbi inclusi. Ripeto: vita dura per i 
giullari, soprattutto quando si sceglie la stra-
da dell’impopolarità garantita. 

� Di Maio e il partito
Insieme per il congiuntivo

Il nuovo movimento «Insieme per il fu-
turo» di Luigi Di Maio avrà poco “futu-
ro” e i suoi membri non staranno “in-

sieme”. Si sono già visti esperimenti poli-
tici che si richiamavano al futuro ma han-
no avuto vita breve. Per Giggino il bibita-
ro, però, la scelta del nome è stata in 
qualche  modo  obbligata:  mica  poteva  
fondare lui un movimento politico che si 
chiamasse «Insieme per il congiuntivo.

Ruggero Morghen

BARBARA BORZAGA

La salvia, un valido aiuto per l’estate

Salute a tavola

(segue dalla prima pagina)

Un noto chef ha espresso la sua irritazione 
relativamente alla difficoltà di recuperare 
personale che si accontentasse del solo 
prestigio di esercitare la loro 
professionalità nel suo ristorante, ma 
esigesse, nientemeno, un regolare 
stipendio.
Tali atteggiamenti sempre più presenti, 
rischiano di giustificare e legittimare 
socialmente quella “zona grigia”, dove 
alcuni operatori (a scapito delle imprese 
corrette) non rispettano i contratti 
nazionali, i riposi e gli straordinari non 
vengono pagati. A fronte di un 
atteggiamento che non riconosce più come 
appetibili alcuni settori (quello turistico è il 
più eclatante) perché ritenuti non più in 
grado di offrire condizioni di impiego 
attrattive economiche e normative, 
abbiamo la responsabilità di aprire un 
confronto serio e aperto sul mondo del 
lavoro, relativamente alla formazione, 
all’acquisizione di competenze ed 
esperienze, a nuove forme di apprendistato 
duale legate e ad una rivisitazione 
strutturale dei modelli organizzativi legati 
ala stagionalità. 
In Trentino, nel turismo in particolare non 
possiamo più procrastinare la definizione 
di una contrattazione territoriale che 
sappia valorizzare le professionalità dei 
settore e riconoscere le giuste retribuzioni, 
sappia individuare e sostenere i parametri 
per una destagionalizzazione strutturata 
sul lungo periodo, e gli obbiettivi per un 
turismo di qualità.
Nel frattempo in Italia ed anche sul nostro 
territorio, si registra una notevole crescita 
nel numero di dimissioni dei dipendenti. Il 
dato nazionale tra aprile e giugno 2021 
registra quasi 500mila dimissioni (290mila 
uomini e 190mila donne), con un aumento 
del 37% rispetto ai tre mesi prima, se si 

confronta invece il medesimo trimestre del 
2020, l’incremento è dell’85%.
Ci dobbiamo interrogare sulle reali 
motivazioni che hanno portato ad 
un’impennata delle dimissioni da lavori 
impegnativi per andare alla ricerca di altro.
La pandemia specie nel settore del turismo 
è stata una formidabile attivatrice di 
questo fenomeno, dettato in una prima fase 
dalla scarsità e limitatezza degli 
ammortizzatori sociali e in seguito dalle 
condizioni orarie, contratti legati alla 
stagionalità e assenza di continuità 
lavorativa, e basse retribuzioni hanno 
allontanato anche figure professionali 
importanti che difficilmente rientreranno. 
Il turismo, con la sua stagionalità e per il 
suo peso economico sul nostro territorio è 
il settore più esposto a queste nuove 
variabili, i cui segnali va però detto erano 
noti già da qualche anno e non si è voluto 
né affrontarli né tantomeno analizzarli. Gli 
studenti che storicamente erano il bacino 
principale da cui si attingeva per il 
personale stagionale estivo preferiscono, 
giustamente, sfruttare il tempo per 
raggiungere in tempi brevi la laurea e 
immettersi prima possibile in un mondo del 
lavoro che richiede specializzazioni 
sempre maggiori.
Gli stessi laureati che - soprattutto nelle 
materie Stem, cioè scienza, tecnologia, 
ingegneria e matematica - preferiscono 
emigrare, malgrado la richiesta di queste 
specializzazioni sia elevata anche nella 

nostra provincia, perché le retribuzioni 
sono relativamente basse rispetto agli altri 
paesi Ocse. La problematica tra l’altro è 
stata fonte di discussione e analisi nei 
recenti Stati Generali del Trentino dove è 
emerso che le facoltà presenti sul territorio 
risultano ai primi posti in Italia ma i laureati 
non trovano sul territorio imprese in grado 
di offrire posizioni coerenti con il percorso 
di studio. 
E allora bisogna intervenire subito da varie 
direzioni: vanno implementate politiche di 
attivazione al lavoro e contrasto alla 
povertà, crediti di imposta e trasferimenti a 
favore degli occupati, per incrementarne il 
reddito, la diffusione del part time 
volontario, che favorisce la partecipazione 
al mercato del lavoro, fornitura di servizi di 
cura, flessibilità d’orario, programmi di 
formazione o riqualificazione 
professionale, azioni mirate alla 
collocazione lavorativa delle persone, 
come l’orientamento e l’accompagnamento 
nella ricerca del lavoro potenziando le 
strutture pubbliche come i centri per 
l’impiego. Vanno attivate forme spinte di 
collaborazione tra gli enti bilaterali e i fondi 
sanitari dei diversi contratti di lavoro 
(terziario, pubblico impiego, industria, 
eccetera) sia con il vicino Alto Adige sul 
modello Laborfonds (recuperando anche lo 
stesso spirito tra le parti sociali che portò 
alla sua nascita).
Ci aspettano sfide e scelte di grande 
responsabilità, non avendo certezze a 

breve, ma l’attuale momento storico ci 
obbliga ad un patto che riconosca 
retribuzioni eque, che ridia dignità del 
lavoro e offra lavori dignitosi.
Dobbiamo premiare le aziende virtuose 
senza tollerare, e giustificare, quelle 
aziende che non rispettano le regole, i 
contratti, le norme di legge, che innescano 
meccanismi di dumping a scapito di quelle 
che rispettano i contratti. Aziende che 
speculano sul pagamento di pochi euro 
degli enti bilaterali e dei fondi sanitari e che 
impediscono ai lavoratori l’opportunità di 
usufruire delle prestazioni sanitarie o dei 
sussidi. 
Chiediamo maggiori controlli sulla 
regolarità contrattuale da parte dell’ente 
pubblico: nel momento in cui vengono 
erogati contributi a carico della fiscalità 
generale le imprese devono essere in regola 
con i contratti nazionali. 
Il lavoro in trasformazione e le nuove 
aspettative dei lavoratori e lavoratrici, non 
sono più legate esclusivamente ad una 
giusta retribuzione ma ad aspettative che 
guardano anche alla qualità della vita, al 
tempo libero e al proprio benessere psico 
fisico. Per questi motivi, le parti sociali, le 
forze politiche di governo e opposizione, gli 
amministratori a tutti i livelli, non possono 
(non possiamo) sfuggire alla necessità di 
esaminare il mondo del lavoro con nuovi 
paradigmi. Chi è al governo di una 
Provincia Autonoma come quella di Trento 
ha il dovere di stimolare, anche attraverso 
le corrette leve economiche, una 
contrattazione di frontiera che sappia 
cogliere le nuove necessità del mondo del 
lavoro e le sappia valorizzare nel contesto 
di un’autonomia speciale che deve essere 
un beneficio di tutti e non un vantaggio di 
alcune categorie economiche e sociali.
 Walter Largher 

Segretario Uiltucs Trentino
Alto Adige Südtirol
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La prima regola è quella di bere a sufficienza: se è 
vero che col caldo i liquidi vanno reintegrati, è 
vero anche che vanno espulsi bene. Assumere 
quindi liquidi, assolutamente non ghiacciati, tiene 
in “allenamento” le ghiandole sudoripare, 
garantendo da un lato l’idratazione ottimale, 
dall’altro la funzionalità delle ghiandole stesse. In 
questo contesto, ci viene in aiuto un vegetale 
purificante: la salvia. Narra una leggenda che 
Giove, re degli dei, sarebbe stato allattato da una 
capra ai piedi di un cespuglio di salvia, il cui 
profumo avrebbe trasmesso al latte un potere 
divino. Da sempre essa gode di fama di pianta 
guaritrice. Letteralmente, essa significa “stare 
bene” (dal latino salvere). Oggi conosciamo la sua 
capacità di agire sull’ipotalamo, vera e propria 
centralina del sistema neuroendocrino, deputata 
alla regolazione di tutte le funzioni vitali. 
Il suo potente effetto depurativo e disintossicante 
su fegato e reni, unito alla componente 
estrogenica e alla capacità di contrastare 
l’ipotensione la rende adatta per combattere le 
sudorazioni profuse. Ma non solo: essa cura 
l’anemia, la sindrome premestruale, i disturbi del 
sistema nervoso così come gli sbalzi pressori e il 
sudore notturno. È anche un buon insetticida: 
basta spalmare il suo olio (con parsimonia come 
vale per tutti gli oli essenziali, ne bastano 
pochissime goccine) sulla pelle per tenere lontane 

le zanzare. 
Le foglie della salvia vengono utilizzate in cucina 
fresche o essiccate per insaporire i cibi. 
Consumare ogni giorno per circa due mesi due 
tazze di infuso di salvia (preparato con un 
cucchiaino di foglie secche) riduce la sudorazione. 
Inoltre ci possiamo servire dell’olio essenziale di 
salvia; vediamo il suo impiego:
- nel brucia essenze: 3 gocce di essenza di salvia 
costituiscono un eccellente mezzo per purificare 
l’aria della stanza di un bambino o di una persona 
convalescente, prevenendo le debilitanti crisi di 
sudorazione notturna;
- nel bagno: 4-6 gocce di olio nella vasca e restare 
immersi un quarto d'ora; per chi preferisse la 
doccia, diluire 3 gocce di essenza in un cucchiaio 
di olio di jojoba, versare su una spugna e 
massaggiarsi il corpo sotto la doccia;
- nel pediluvio: se la sudorazione colpisce le 
estremità inferiori, diluire 4-5 gocce di olio 
essenziale di salvia in un catino di acqua tiepida. 
Lasciare i piedi in immersione 10 minuti. 
Precauzioni: la salvia e il suo olio non vanno usati 
in gravidanza e non vanno usati durante 
l’allattamento, in quanto inibiscono la lattazione. 
In questi due casi, usare l’olio di limone. 
Essa infine non va usata se si assumono preparati 
a base di ferro, se si soffre di epilessia o 
ipertensione. 
 Barbara Borzaga

Nutrizionista

RISPONDE

Un “nuovo” Patto per il lavoro

Alberto Faustini
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